
INTERVENTO SRA26-ACA 26 Ritiro dei seminativi dalla produzione del PSP 2023-2027 
Azione 1 – “Ambienti per la fauna e la flora selvatica” 

Azione 2 – “Ambienti variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico costituita da un’unica tipologia 
ambientale” 

Tipo di operazione 10.1.10 – “Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei collegamenti ecologici 
dei siti Natura 2000” del PSR 2014-2022 

Azione 10 - “Ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali” del PSR 2007-2013 
 

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione tra gli impegni agroambientali e i pertinenti impegni di condizionalità 
rafforzata, requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, condizioni stabilite per il mantenimento della superficie agricola a norma 
dell’articolo 4, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 2021/2115 e altri requisiti obbligatori pertinenti stabiliti dal diritto nazionale e dell’Unione e definiti nel PSP 2023-2027 
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3 0.1. I14. Divieto di utilizzo di fitofarmaci e diserbanti     

  

X 

CGO 7 uso di 
prodotti fitosanitari 
e diserbanti secondo 
le normative vigenti 
(secondo etichetta) 

   

4 0.2. I15. 
Divieti di spandimento concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o 
fanghi in generale 

    

  

X 

CGO 2 
A. obblighi 
amministrativi; 
B. obblighi relativi 
allo stoccaggio 
degli effluenti 
zootecnici e dei 
digestati; 
C. obblighi relativi 
al rispetto dei 
massimali previsti; 

RM Fert 
obblighi 
(amministrativi, 
quantitativi, 
spaziali e 
temporali) per 
l'utilizzo degli 
effluenti 
zootecnici, dei 
digestati e dei 
fertilizzanti a 
valere su tutte 

  



 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
A

zi
on

e 
10

 d
el

 P
SR

 2
00

7-
20

13
 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
T

O
 1

0.
1.

10
 d

el
 P

SR
  2

01
4-

20
22

 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
SR

A
 2

6 
– 

A
zi

on
e 

1 
e 

2 
Impegni 

Livello di 
disaggregazione 

dell’impegno 
(→ determinazione del 
montante riducibile) 

Impegno 
pertinente di 

condizionalità 
rafforzata 

Requisiti 
minimi 
relativi 

all’uso di 
fertilizzanti/ 

prodotti 
fitosanitari 

Condizioni 
stabilite per il 
mantenimento 

della 
superficie 
agricola a 

norma 
dell’articolo 4, 

paragrafo 2 
del Reg. (UE) 
n. 2021/2115 

Altri 
requisiti 

obbligatori 
pertinenti 

stabiliti dal 
diritto 

nazionale e 
dell’Unione 
e definiti nel 
PSP 2023-

2027 

T
ip

o 
d

i o
pe

ra
zi

on
e 

* 

In
te

rv
en

to
**

 

A
zi

on
e 

So
tt

oi
m

pe
gn

o/
So

tt
oa

zi
on

e 

Im
p

eg
no

 a
gg

iu
n

ti
vo

 

G
ru

pp
o 

di
 c

ol
tu

ra
 

C
ol

tu
ra

**
* 

D. divieti (spaziali 
e temporali) relativi 
all’utilizzazione 
degli effluenti 
zootecnici, dei 
digestati e dei 
fertilizzanti. 

le superfici, 
comprese le 
zone ordinarie. 

5 0.3. I16. 
Divieto di pascolo o stazzo di bestiame 

 
    

  

X  

 Attività 
minima 01. 
Esercizio 
dell'attività 
agricola minima 
sulle superfici 
agricole –
rispetto di un 
carico minimo 
di UBA/ha/ 
anno (DM n. 
660087 del 
23/12/2022 e n. 
525680 del 
27/09/2023 ) 

 

Non 
previsto 

Non 
previsto 

I16. 

Azione 1 – Prati umidi: carico di bestiame pascolante 

È consentito per la sola Azione 1 – Prati umidi e nel caso l’intervento sia applicato da 
beneficiari detentori di animali, la possibilità di effettuare il pascolamento e lo stazzo 
sulle superfici in proprietà, unicamente di specie bufaline o bovine, ovine ed equine 
qualora appartenenti a razze autoctone e unicamente per gli animali con regolare titolo 
di detenzione, alle seguenti condizioni: 

- densità massima pari a quella prevista per le attività minime sui seminativi pari a 0,2 
UBA/ettaro/anno; qualora sia rispettato il carico minimo previsto dalle attività minime, 
l’attività di pascolamento sostituisce gli interventi di gestione afferenti al controllo della 
vegetazione tramite sfalcio e/o trinciatura; 

    

  

X  

 Attività 
minima 01. 
Esercizio 
dell'attività 
agricola minima 
sulle superfici 
agricole –
rispetto di un 
carico minimo 
di UBA/ha/ 
anno (DM n. 
660087 del 
23/12/2022 e n. 

 



 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
A

zi
on

e 
10

 d
el

 P
SR

 2
00

7-
20

13
 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
T

O
 1

0.
1.

10
 d

el
 P

SR
  2

01
4-

20
22

 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
SR

A
 2

6 
– 

A
zi

on
e 

1 
e 

2 
Impegni 

Livello di 
disaggregazione 

dell’impegno 
(→ determinazione del 
montante riducibile) 

Impegno 
pertinente di 

condizionalità 
rafforzata 

Requisiti 
minimi 
relativi 

all’uso di 
fertilizzanti/ 

prodotti 
fitosanitari 

Condizioni 
stabilite per il 
mantenimento 

della 
superficie 
agricola a 

norma 
dell’articolo 4, 

paragrafo 2 
del Reg. (UE) 
n. 2021/2115 

Altri 
requisiti 

obbligatori 
pertinenti 

stabiliti dal 
diritto 

nazionale e 
dell’Unione 
e definiti nel 
PSP 2023-

2027 

T
ip

o 
d

i o
pe

ra
zi

on
e 

* 

In
te

rv
en

to
**

 

A
zi

on
e 

So
tt

oi
m

pe
gn

o/
So

tt
oa

zi
on

e 

Im
p

eg
no

 a
gg

iu
n

ti
vo

 

G
ru

pp
o 

di
 c

ol
tu

ra
 

C
ol

tu
ra

**
* 

- effettuazione del pascolamento nel rispetto dei periodi di divieto previsti per la 
riproduzione della fauna selvatica, pertanto, il pascolamento è vietato nel periodo 20 
febbraio – 10 agosto. 

525680 del 
27/09/2023) 

6  
7 

0.4. I17. Non effettuare la pratica dell'acquacoltura e della pesca sportiva     

  

X  

   

8 0.5. I18. 
Non commercializzare le eventuali produzioni ottenute dalla gestione della 
superficie interessata all'azione X X   

  
  

   

9 0.6. I19. 

Controllo della vegetazione erbacea – periodi consentiti e modalità 

Controllo della vegetazione erbacea da effettuarsi tramite sfalcio e/o trinciatura, solo 
nel periodo 10 agosto - 20 febbraio (ad esclusione delle carreggiate di servizio e 
dell’Azione 2 dove può essere sempre effettuato). 

Si specifica che non è consentito durante tutto il periodo di impegno il 
pirodiserbo/bruciatura per il controllo della vegetazione. 

    

  

X 

CGO 3 - rispetto dei 
periodi di divieto per 
gli sfalci stabiliti dalle 
norme nazionali e 
regionali di 
attuazione delle 
Direttive Habitat e 
Uccelli per le aree 
della RN 2000 
CGO 4 - rispetto dei 
periodi di divieto per 
gli sfalci stabiliti dalle 
norme nazionali e 
regionali di 
attuazione delle 
Direttive Habitat e 
Uccelli per le aree 
della RN2000 

 Attività 
minima 01. 
Esercizio 
dell'attività 
agricola 
minima sulle 
superfici 
agricole – 
sfalci: 
assicurare 
almeno uno 
sfalcio all’anno  
 
 

 

Non 
previsto 

0.7. I20. 

Controllo nutria mediante trappole  

Il controllo della Nutria (Myocastor coypus) deve essere effettuato mediante trappole.  

Le normative vigenti in Regione Emilia-Romagna per il controllo della nutria, incluse 
quelle relative al trappolaggio, si applicano in attuazione della DGR n. 546 del 19 aprile 
2021 e sue successive modifiche e integrazioni. 

    

  

X 
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Le trappole, da apporre lungo i percorsi delle nutrie, devono corrispondere ad una 
trappola per ogni prato umido, stagno/laghetto e comunque ad un rapporto di almeno 
una trappola per ettaro e/o frazione di ettaro di prato umido, stagno/laghetto. Le catture 
devono essere registrate. 

Si specifica quanto segue: 
 per la tipologia ambientale “prati umidi” dell’Azione 1 è necessario utilizzare un 

numero di trappole per le nutrie corrispondente ad una trappola per ogni prato 
umido e comunque corrispondente ad un rapporto di almeno una trappola per 
ettaro e/o frazione di ettaro di prato umido (SII); 

 per la tipologia ambientale macchia radura dell’Azione 1 e/o per la tipologia 
ambientale ambienti variamente strutturati dell’Azione 2 è necessario utilizzare 
un numero di trappole per le nutrie che deve corrispondere ad una trappola per 
stagno/laghetto e comunque ad un rapporto di almeno una trappola per ettaro e/o 
frazione di ettaro stagno/laghetto non comunicanti tra loro; 

 le normative attualmente vigenti da rispettare per il controllo della nutria sono 
contenute nella DGR n. 546 del 19 aprile 2021 e sue successive modifiche e 
integrazioni, anche con particolare riferimento ai periodi di sospensione del 
trappolaggio. Si specifica che la sospensione del trappolaggio è ammissibile 
esclusivamente durante il periodo di riproduzione dell’avifauna e a condizione che 
tali periodi risultino consentiti, con specifico riferimento ad obiettivi di tutela della 
fauna protetta di interesse comunitario, dalle Autorità competenti per l’attuazione 
della soprarichiamata DGR n. 546 del 19 aprile 2021. Si specifica inoltre che la 
sospensione del trappolaggio, è ammissibile anche ai prati umidi oggetto delle 
precedenti programmazioni di sviluppo rurale con impegni in corso di validità. 

 le trappole, correttamente posizionate, devono risultare innescate, cioè, con gli 
sportelli aperti, ad eccezione di eventuali periodi di sospensione del trappolaggio 
consentiti per la tutela della fauna protetta di interesse comunitario. 

Come da schede di registrazione delle operazioni allegate al bando le catture devono 
essere registrate giornalmente. 
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Non 
previsto 

0.8. I21. 

Controllo nutria: attività sorveglianza 

Deve essere eseguita almeno una volta ogni 15 giorni attività di sorveglianza per 
verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria registrandone data di effettuazione 
ed esito. 

    

  

X 

    

Non 
previsto 

0.9. I22. 

Controllo nutria: eliminazione delle tane 

Entro 48 ore dalla data di effettuazione della sorveglianza le tane devono essere 
eliminate anche con mezzi meccanici, riportando la terra di scavo nelle tane e 
ricompattando le aree interessate dagli scavi. 

    

  

X 

    

Non 
previsto 

0.10. I23. 

Controllo nutria: ripristino paratoie/tubazioni 

Ripristino tratti arginali, paratoie/tubazioni compromessi. Dove la tenuta dei tratti 
arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua risulta 
compromessa ne deve essere effettuato il ripristino entro 48 ore dalla data di 
effettuazione della sorveglianza della presenza delle tane. 

    

  

X 

    

Non 
previsto 

0.11 I24. 

Prosciugamento e rimozione di specie aliene animali 

Deve comunque essere effettuato ogni tre anni nel periodo agosto/settembre, a partire 
dalla data di decorrenza di impegno iniziale, il prosciugamento dei prati umidi, stagni, 
laghetti, effettuando la contestuale rimozione di specie aliene animali (quali ad es. carpe, 
pesce siluro, testuggini palustri di origine nordamericana) e registrandone la data di 
effettuazione del prosciugamento e l'esito sulla presenza e numero, delle suddette 
specie. 

    

  

X 

    

Non 
previsto 

0.12. I25. Rimuovere anatre e oche domestiche e semidomestiche     
  

X 
    

10 0.13. I26. 

Mantenimento spp. autoctone/Controllo ed eliminazione delle spp. invasive 

Mantenere esclusivamente alberi e/o arbusti di specie autoctone elencate nelle 
specificità regionali; sulle superfici occupate da alberi/arbusti deve essere effettuata, 
almeno una volta all'anno la verifica della presenza della vitalba (Clematis vitalba) e la 
relativa rimozione qualora presente. 

Le specie autoctone di alberi e arbusti sono quelle elencate in tabella B). 

    

  

X 
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Si specifica che durante l'effettuazione della rimozione della vitalba, è necessario 
effettuare anche il controllo e la relativa rimozione della presenza di eventuali altri 
specie presenti non corrispondenti alle specie elencate nelle Tabelle B) del bando. 
Qualora sia verificata la presenza di esemplari di specie non corrispondenti a quelle 
ammesse, è necessario eseguire la loro rimozione. Nel caso in cui la rimozione di tali 
esemplari comporti un rischio di danneggiamento o distruzione di altri alberi e/o arbusti 
ammessi, è necessario rivolgersi all'ufficio competente per territorio al fine di valutarne 
l'eliminazione. Qualora gli esiti della valutazione dispongano la non rimozione della 
specie, è necessario decurtare dal pagamento la superficie corrispondente alla 
proiezione ortogonale della chioma. 

Non 
previsto 

0.14. I27. 

Divieto immissione inquinanti e rifiuti 

Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili (per esempio plastiche vetro, metalli e scarti di opere edili) e obbligo di 
rimozione secondo le normative vigenti. 

    

  

X 

    

11 0.15. I28. 

Rimozione e smaltimento materiali non biodegradabili: tempi e modalità 

Rimuovere e smaltire, dalle aree occupate da alberi e/o arbusti, gli elementi/materiali 
non biodegradabili (pacciamature con film plastici, shelter ecc.) utilizzati per 
l’attecchimento e lo sviluppo delle piantine, entro il quarto anno di impegno. Nel caso 
di superfici già oggetto di misure agroambientali delle precedenti programmazioni, la 
rimozione deve essere eseguita a partire dal primo anno di impegno. 

Si specifica che la rimozione deve essere sempre eseguita a partire dal primo anno di 
impegno, ad eccezione delle eventuali nuove piantumazioni di alberi e/o arbusti per le 
quali la rimozione e lo smaltimento deve essere effettuato entro il quarto anno di 
impegno. 

    

  

X 

   D.lgs. n. 152 
del 3 aprile 
2006 

1 0.16. I29. 

Tenuta del registro e copia di documentazione 

Tenere, presso la sede dichiarata all'atto della presentazione della domanda di sostegno, 
copia di tutta la documentazione allegata alla domanda ed un registro dove annotare e 
sottoscrivere, nell'arco delle 48 ore dall'esecuzione, tutte le operazioni di gestione e di 
conservazione attuate durante il ventennio di impegno inclusi gli eventuali periodi e 
carchi di pascolamento. È obbligatorio l’utilizzo di tecnologie elettroniche, qualora 
siano rese disponibili e riconosciute dall’Organismo di controllo. 

X X   

  

X 
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Si specifica che la tenuta del registro è soddisfatta dalla compilazione e conservazione 
delle schede di registrazione delle operazioni tecniche eseguite di cui all'Allegato 1. Tali 
schede dovranno essere sottoscritte dal beneficiario o dal responsabile tecnico e datate 
alla compilazione della prima operazione effettuata ad eccezione della scheda registro 
operazione n. 1, n. 10, n. 11, n. 13 e n. 14, che vanno datate sempre al primo gennaio di 
ogni anno di impegno e conservate durante tutto il periodo di impegno. Pertanto, il 
registro da tenere in applicazione dell’impegno I29, costituito dalle schede di 
registrazione delle operazioni tecniche eseguite di cui all'Allegato 1, dovrà essere 
presente in azienda per ogni anno di impegno.  
In Allegato 1 al presente bando sono riportate le schede di registrazione dell’esecuzione 
delle attività connesse all’applicazione degli impegni previsti dall’intervento SRA 26. I 
beneficiari dell’intervento SRA 26 sono tenuti a inserire tutte le registrazioni previste. 
Qualora sia data attuazione a livello regionale al D.M. n. 162 del 12/01/2015, le schede 
di registrazione dovranno essere compilate direttamente sul sito web o attraverso gli 
applicativi previsti. 

Non 
previsto 

0.17. I30. 

Comunicazione modifiche agli ambiti e al piano ventennale causa di forza 
maggiore 

Comunicare immediatamente agli Uffici competenti il verificarsi di eventi provocati da 
cause di forza maggiore, le modifiche agli ambienti e le variazioni al piano ventennale 
di gestione e conservazione. 

X X   

  

  

   

18 1.1. I01. 

Azione 1 - Prati umidi: mantenimento percentuale di sommersione 
Mantenimento in sommersione su almeno il 50% della superficie interessata all'azione 
per almeno 6 mesi da ottobre a marzo;  
La percentuale di sommersione può essere ridotta al 30% e il periodo a 5 mesi, da 
novembre a marzo, in relazione all’andamento climatico. La disponibilità idrica, 
correlata agli impatti connessi ai cambiamenti climatici, è attestata dai consorzi di 
bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione dell’intervento; tale 
condizione è applicabile anche ai prati umidi oggetto delle precedenti programmazioni 
di sviluppo rurale. 
 
Si specifica che non è ammessa la diminuzione delle percentuali minime di 
sommersione previste se non per cause di forza maggiore quali (…). In tali casi, occorre 
dare comunicazione ai SACP competenti, entro 48 ore dalla data di registrazione delle 
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attività di sorveglianza di cui alla scheda registrazioni operazioni n. 17 relativa 
all'impegno I21 da effettuarsi ogni 15 giorni, oppure dal verificarsi dell'evento.  
 
Il ripristino dei livelli minimi di sommersione previsti, deve essere ultimato entro 7 
giorni dalla: 

- data di ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di cui alla scheda 
registrazione operazioni n. 5; 

- data di disponibilità idrica attestata da parte del consorzio di bonifica e comunicata 
ai SACP competenti. 

Per quanto riguarda la possibilità di riduzione delle percentuali e dei periodi di 
sommersione di disposta all’impegno I01, si specifica che tali riduzioni sono 
ammissibili: 

- esclusivamente in presenza di attestazione di mancata disponibilità idrica, da parte 
dei consorzi di bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione 
dell’intervento. 

- anche per i prati umidi oggetto delle precedenti programmazioni di sviluppo rurale 
con impegni in corso di validità (superfici in trascinamento). 

In tali casi, occorre dare tempestiva comunicazione ai SACP competenti, e comunque 
entro 48 ore dal verificarsi dell'evento. 
I SACP competenti comunicano ai beneficiari le tempistiche per il ripristino dei livelli 
minimi di sommersione previsti dall’impegno I01. 
Si precisa inoltre che nei mesi di agosto e settembre è ammessa l'assenza di 
sommersione dell'intera S.I.I. 

19 1.2 I02. 

Azione 1 - Prati umidi: superficie sommersa aprile-maggio-giugno-luglio 

Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, la superficie sommersa è riducibile fino al 
30% della superficie interessata all'azione; in tale periodo la percentuale di 
sommersione può essere ridotta al 20%, in relazione all’andamento climatico. La 
disponibilità idrica correlata agli impatti connessi ai cambiamenti climatici, è attestata 
dai consorzi di bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione 
dell’intervento; tale condizione è applicabile anche ai prati umidi oggetto delle 
precedenti programmazioni di sviluppo rurale. 
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Si specifica che non è ammessa la diminuzione delle percentuali minime di 
sommersione previste se non per cause di forza maggiore quali (…). In tali casi, occorre 
dare comunicazione ai SACP competenti, entro 48 ore dalla data di registrazione delle 
attività di sorveglianza di cui alla scheda registrazioni operazioni n. 17 relativa 
all'impegno I21 da effettuarsi ogni 15 giorni, oppure dal verificarsi dell'evento.  
 
Il ripristino dei livelli minimi di sommersione previsti, deve essere ultimato entro 7 
giorni dalla: 

- data di ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di cui alla scheda 
registrazione operazioni n. 5; 

- data di disponibilità idrica attestata da parte del consorzio di bonifica e comunicata 
ai SACP competenti. 

Per quanto riguarda la possibilità di riduzione delle percentuali e dei periodi di 
sommersione disposta all’impegno I02, si specifica che tali riduzioni sono ammissibili: 

- esclusivamente in presenza di attestazione di mancata disponibilità idrica, da parte 
dei consorzi di bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione 
dell’intervento. 

- anche per i prati umidi oggetto delle precedenti programmazioni di sviluppo rurale 
con impegni in corso di validità (superfici in trascinamento). 

In tali casi, occorre dare tempestiva comunicazione ai SACP competenti, e comunque 
entro 48 ore dal verificarsi dell'evento. 
I SACP competenti comunicano ai beneficiari le tempistiche per il ripristino dei livelli 
minimi di sommersione previsti dall’impegno I02. 

Si precisa inoltre che nei mesi di agosto e settembre è ammessa l'assenza di 
sommersione dell'intera S.I.I. 

Non 
previsto 

1.3 I03. 

Azione 1 - Prati umidi: mantenimento isolotti/dossi 

Nelle aree che rimangono sommerse da aprile a luglio, almeno a partire dalla fine del 
secondo anno di impegno, è da mantenere un numero minimo di isolotti/dossi semi 
affioranti dall'acqua, di estensione non inferiore a 50 mq. ognuno, con una densità media 
pari ad almeno uno per ettaro e/o per frazione di ettaro di superficie interessata 
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all'azione. Qualora la superficie interessata dalla tipologia ambientale sia inferiore 
all’ettaro, deve comunque essere garantita la presenza di un isolotto/dosso. 

Si specifica che almeno a partire dalla fine del secondo anno di impegno: 
 deve essere presente il numero minimo previsto di isolotti/dossi durante tutto l'anno 

di impegno; 
 ogni isolotto deve essere esteso almeno 50 mq e non deve superare i 500 mq; 
 da aprile a luglio, gli isolotti/dossi devono essere completamente circondati 

dall'acqua e pertanto l'impegno di mantenimento del numero minimo di isolotti deve 
riguardare la parte/le parti di prato umido/superficie interessata all'intervento (S.I.I.) 
che rimane/rimangono sommersa/sommerse in tale periodo. 

Non 
previsto 

1.4 I04. 

Azione 1 - Prati umidi: mantenimento sponde digradanti e operazioni ordinarie di 
manutenzione 

Mantenimento delle arginature perimetrali, isolotti, dossi con sponde digradanti con 
pendenza media inferiore a 25°; inoltre nel periodo 11 agosto - 30 settembre, devono 
essere eseguite le operazioni ordinarie di manutenzione rivolte alla 
ricostituzione/sistemazione/sagomatura degli isolotti/dossi, delle sponde, comprese le 
eventuali operazioni atte a favorire la circolazione dell'acqua. Qualora siano da eseguire 
le operazioni straordinarie di manutenzione di cui all’impegno I07, le manutenzioni 
ordinarie, possono essere eseguite nel periodo stabilito dall’impegno I07. Il periodo di 
esecuzione delle operazioni ordinarie di manutenzione può essere anticipato dal 1° 
agosto e posticipato al 15 ottobre sulla base dell’attestazione dei consorzi di bonifica, 
che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione dell’intervento, di disponibilità idrica 
in correlazione agli impatti connessi ai cambiamenti climatici.  

Si precisa che gli eventuali lavori di risagomatura delle sponde devono essere effettuati 
entro il primo anno di impegno e comunque non prima del 10 agosto, non appena le 
condizioni climatico-ambientali lo consentano. 
L’anticipo del periodo di esecuzione delle operazioni ordinarie di manutenzione al 1° 
agosto e il posticipo della fine dell’esecuzione al 15 ottobre, è ammissibile: 

- in presenza di attestazione di mancata disponibilità idrica, da parte dei consorzi di 
bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione dell’intervento; 
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- anche per i prati umidi oggetto delle precedenti programmazioni di sviluppo rurale 
con impegni in corso di validità (superfici in trascinamento). 

In tali casi, occorre dare tempestiva comunicazione da parte dei beneficiari ai SACP 
competenti e comunque non oltre il 25 luglio. 
I SACP competenti comunicano ai beneficiari le tempistiche per il ripristino dei livelli 
minimi di sommersione previsti dagli impegni I01. 

Non 
previsto 

1.5 I05. 

Azione 1 - Prati umidi: mantenimento in efficienza paratoie/tubazioni per il 
deflusso di acque in eccesso 

Fatte salve cause di forza maggiore, nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio sono da 
evitare, mediante il mantenimento in efficienza di paratoie/tubazioni che consentano il 
deflusso di acqua in eccesso, improvvisi innalzamenti del livello dell’acqua per non 
provocare la distruzione di uova e nidi di uccelli. 

    

  

X 

    

22 1.6 I06. 

Azione 1 - Prati umidi: controllo vegetazione erbacea 

Controllo vegetazione erbacea. Sulla superficie interessata all'azione il controllo della 
vegetazione erbacea è da effettuare almeno una volta all’anno, compresi dossi e isolotti, 
nel rispetto dei periodi consentiti, mantenendo fissa per tre anni, a rotazione, una 
superficie di non intervento tra il 20 e il 30% della superficie interessata all'azione senza 
alberi/arbusti. I dossi e gli isolotti non possono far parte della superficie di non 
intervento; i dossi e gli isolotti devono essere comunque sottoposti a sfalci/trinciature 
almeno una volta all'anno nel periodo consentito e comunque entro il 30 settembre, per 
garantire la disponibilità della superfice alla fase riproduttiva dell’avifauna. Allo scopo 
di creare zone rifugio e di alimentazione è ammesso (non obbligatorio) conservare alberi 
e/o arbusti autoctoni elencati nelle specificità regionali in tabella B) su una superficie 
non superiore al 30% della superficie ritirata, attribuendo ad ogni esemplare arboreo 
arbustivo, la superficie occupata dalla proiezione ortogonale della chioma, che può non 
essere oggetto di sfalci e/o trinciature. 

Si precisa che il controllo annuale della vegetazione erbacea nei tempi consentiti stabiliti 
dall’impegno I19, nei prati umidi, è obbligatorio su tutta la SII sulle superfici dove sia 
presente vegetazione erbacea (ad eccezione di quella presente nelle superfici occupate 
da alberi e/o arbusti e della superficie di non intervento, a rotazione triennale, compresa 
tra il 20% e il 30% della S.I.I.). Pertanto, si evidenzia che la presenza di canneto o altra 
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vegetazione erbacea deve essere oggetto di controllo annuale (sfalcio o trinciatura) nel 
periodo consentito, per evitare che un eccessivo sviluppo di una tale vegetazione porti 
alla totale occupazione dello specchio d'acqua compromettendo le diverse funzioni 
ecologiche del prato umido. 

Si precisa che della superficie di non intervento in ogni caso: 
- non possono far parte i dossi e gli isolotti, che devono essere comunque sottoposti 

a sfalci/trinciature almeno una volta all'anno nel periodo consentito. Per favorire 
una maggiore presenza e l’alimentazione dell’avifauna acquatica è altresì 
necessario che lo sfalcio/trinciatura dei dossi e degli isolotti sia effettuato nel 
periodo 10 agosto-30 settembre; 

- possono far parte sia le superfici con canneto o altra vegetazione erbacea della 
parte soggetta a sommersione sia le superfici con canneto o altra vegetazione 
erbacea della parte non soggetta a sommersione della SII; 

- non possono far parte le aree oggetto di pascolamento. 

Non 
previsto 

1.0 I07. 

Azione 1 - Prati umidi: operazioni straordinarie 

È obbligatoria l’effettuazione di operazioni straordinarie di manutenzione da eseguirsi 
al massimo 2 volte nel ventennio di impegno, qualora risulti necessaria l’esecuzione 
di una o più delle seguenti operazioni: 
• il rifacimento e consolidamento delle arginature e delle pendenze delle sponde, degli 
isolotti/dossi, incluso la loro ricollocazione; 

• l'approfondimento dei fossati per la circolazione dell'acqua; 
• la risistemazione delle paratoie e delle tubazioni per l'afflusso/deflusso dell'acqua; 
• l'arieggiamento e/o approfondimento (finalizzato alla rimozione dei sedimenti e/o 
alla prevenzione dell’insorgenza di fenomeni di botulismo) dei fondali. 

 
Per tali operazioni straordinarie è obbligatorio: 
• la preventiva comunicazione ai competenti uffici dell’Autorità di gestione; 
• la messa in asciutta entro il 28 febbraio (per impedire l'insediamento di uccelli a fini 
riproduttivi) e l'effettuazione dei lavori entro il mese di settembre successivo, al fine 
di garantire il riallagamento entro il 1° ottobre. Il termine ultimo per l’effettuazione 
dei lavori può essere posticipato non oltre il 31 ottobre e il riallagamento entro il 30 
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novembre, in relazione alla disponibilità idrica connessa ai cambiamenti climatici. La 
disponibilità idrica correlata agli impatti connessi ai cambiamenti climatici, è attestata 
dai consorzi di bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione 
dell’intervento; tale condizione è applicabile anche ai prati umidi oggetto delle 
precedenti programmazioni di sviluppo rurale. 

 
Si specifica che la possibile posticipazione del termine ultimo per l’effettuazione dei 
lavori non oltre il 31 ottobre e con l’obbligo di riallagamento entro il 30 novembre, è 
ammissibile esclusivamente in presenza di attestazione di mancata disponibilità idrica, 
da parte dei consorzi di bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione 
dell’intervento; tale condizione è applicabile anche ai prati umidi oggetto delle 
precedenti programmazioni di sviluppo rurale con impegni in corso di validità (superfici 
in trascinamento). In tali casi, occorre dare tempestiva comunicazione da parte dei 
beneficiari ai SACP competenti e comunque non oltre il 25 luglio. I SACP competenti 
comunicano ai beneficiari le tempistiche per il ripristino dei livelli minimi di 
sommersione previsti dall’impegno I01. 
 
Si specifica che per l'esecuzione delle operazioni straordinarie di manutenzione è 
necessario effettuare una comunicazione preventiva delle operazioni straordinarie di 
manutenzione, che deve essere dettagliatamente motivata. Tale comunicazione deve 
essere trasmessa ai SACP competenti all’istruttoria e alla gestione faunistica entro il 15 
gennaio; decorsi 30 giorni dalla data della comunicazione preventiva, in assenza di 
specifiche comunicazioni da parte dell'Ufficio istruttore e/o dai competenti Uffici per la 
gestione faunistica, tale richiesta si intende autorizzata. 

24 
26   

2.1 I08. 

Azione 1 – Complessi macchia-radura: mantenimento copertura vegetazionale 

Mantenimento copertura vegetale. Sulla superficie interessata all'azione è da 
mantenere una copertura vegetale costituita: 

- da prato permanente o da un medicaio affermato o a fine ciclo; per una 
estensione non superiore al 10% della superficie con prato permanente o 
medicaio affermato è ammessa la semina annuale di un miscuglio composto da 
almeno 2 delle seguenti specie: sorgo, girasole, mais; 

    

  

X 

BCAA 5 – l’impegno 
a) divieto di effettuare 
livellamenti non 
autorizzati del terreno 
agricolo (per i 
seminativi) e 
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del divieto di 
lavorazione di 
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- da formazioni vegetali arboree/arbustive poli-specifiche, cioè, composte da 
almeno 5 specie autoctone di cui almeno 3 arbustive. 

Le specie autoctone arboree arbustive sono quelle elencate in tabella B). 

Si specifica che per il complesso macchia-radura le formazioni vegetali 
arboree/arbustive devono essere polispecifiche, cioè, composte da almeno 5 specie, di 
cui almeno 3 arbustive di cui alla tabella B) e devono coprire almeno il 30% e non più 
del 50% della S.I.I. 

Si specifica che durante il corso del periodo di impegno è consentita la nuova 
piantumazione di esemplari arborei e/o arbustivi nel rispetto delle caratteristiche 
strutturali previste dalla Tabella A) di cui alle condizioni di ammissibilità del 
paragrafo 3). Tali piantumazioni devono essere effettuate anche a copertura delle 
eventuali fallanze al fine di garantire le percentuali minime di copertura previste dalla 
soprarichiamata tabella A) registrando le operazioni effettuate nelle relative schede 
registrazioni operazioni n. 7 e n. 11. Per favorire la biodiversità, è consentito 
l’eventuale mantenimento di esemplari arborei morti o deperienti a condizione che tali 
esemplari non siano computati nella superficie minima di copertura arboreo/arbustiva. 

sminuzzamento del 
terreno a seguito 
dell’aratura, quanto 
previsto e nel periodo 
indicato 
BCAA 8 – obbligo di 
mantenimento (non 
eliminazione) degli 
elementi caratteristici 
del paesaggio 

CGO 3 – non 
eliminazione degli 
elementi naturali e 
seminaturali 
caratteristici del 
paesaggio agrario 
con alta valenza 
ecologica, derivante 
dai recepimenti 
nazionali e regionali 
delle direttive Habitat 
e Uccelli le Misure di 
conservazione della 
Rete Natura 2000 e 
l’articolo 5, comma 
1, lettera p) del 
Decreto del 
Ministero 
dell’ambiente e della 
tutela del territorio e 
del mare 17 ottobre 
2007 n. 184 

CGO 4 – non 
eliminazione degli 
elementi naturali e 
seminaturali 



 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
A

zi
on

e 
10

 d
el

 P
SR

 2
00

7-
20

13
 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
T

O
 1

0.
1.

10
 d

el
 P

SR
  2

01
4-

20
22

 

C
od

ic
e 

Im
p

eg
no

  
SR

A
 2

6 
– 

A
zi

on
e 

1 
e 

2 
Impegni 

Livello di 
disaggregazione 

dell’impegno 
(→ determinazione del 
montante riducibile) 

Impegno 
pertinente di 

condizionalità 
rafforzata 

Requisiti 
minimi 
relativi 

all’uso di 
fertilizzanti/ 

prodotti 
fitosanitari 

Condizioni 
stabilite per il 
mantenimento 

della 
superficie 
agricola a 

norma 
dell’articolo 4, 

paragrafo 2 
del Reg. (UE) 
n. 2021/2115 

Altri 
requisiti 

obbligatori 
pertinenti 

stabiliti dal 
diritto 

nazionale e 
dell’Unione 
e definiti nel 
PSP 2023-

2027 

T
ip

o 
d

i o
pe

ra
zi

on
e 

* 

In
te

rv
en

to
**

 

A
zi

on
e 

So
tt

oi
m

pe
gn

o/
So

tt
oa

zi
on

e 

Im
p

eg
no

 a
gg

iu
n

ti
vo

 

G
ru

pp
o 

di
 c

ol
tu

ra
 

C
ol

tu
ra

**
* 

caratteristici del 
paesaggio agrario con 
alta valenza 
ecologica, derivante 
dai recepimenti 
nazionali e regionali 
delle direttive Habitat 
e Uccelli le Misure di 
conservazione della 
Rete Natura 2000 e 
l’articolo 5, comma 1, 
lettera p) del Decreto 
del Ministero 
dell’ambiente e della 
tutela del territorio e 
del mare 17 ottobre 
2007 n. 184 

Non 
previsto 

2.2 I09. 

Azione 1 – Complessi macchia-radura: ricostruzione cotico erboso 

Ricostituzione cotico erboso. Per il cotico erboso delle aree del prato, che risulti assente 
e/o compromesso, è da garantirne la ricostituzione attraverso inerbimento spontaneo o 
da effettuarsi con la semina e/o trasemina, anche previe lavorazioni superficiali di 
preparazione del terreno (dandone preventiva comunicazione agli Uffici competenti), 
di un miscuglio di specie prative autoctone, anche mellifere (ad esempio con esclusione 
della Phacelia tanacetifolia) composto prevalentemente da graminacee oltre che da 
leguminose; 

Si precisa che il mantenimento del cotico erboso delle aree del prato è sempre 
obbligatorio. Qualora il cotico risulti assente e/o compromesso, è da garantirne la 
ricostituzione attraverso inerbimento spontaneo o da effettuarsi con la semina e/o 
trasemina, anche previe lavorazioni superficiali di preparazione del terreno (dandone 
preventiva comunicazione agli Uffici istruttori competenti), di un miscuglio di specie 
prative composto prevalentemente da graminacee oltre che da leguminose. In caso di 
ricostituzione del cotico erboso è sempre da compilare la scheda di registrazione 
operazioni n. 8. 
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9 2.3 I10. 

Azione 1 – Complessi macchia-radura: numero di sfalci/trinciature 

Obbligo controllo della vegetazione erbacea del prato permanente e/o del medicaio 
affermato almeno una volta all’anno. 

 

    

  

X 

BCAA 5 – l’impegno 
a) divieto di 
effettuare 
livellamenti non 
autorizzati del 
terreno agricolo (per i 
seminativi) e 
l’impegno b) rispetto 
del divieto di 
lavorazione di 
affinamento e 
sminuzzamento del 
terreno a seguito 
dell’aratura, quanto 
previsto e nel periodo 
indicato 

 Attività 
minima 01. 
Esercizio 
dell'attività 
agricola 
minima sulle 
superfici 
agricole – 
sfalci: 
assicurare 
almeno uno 
sfalcio all’anno  
 

 

Non 
previsto 

2.4 I11. 

Azione 1 – Complessi macchia-radura: mantenimento stagno 

Nelle superfici di pianura mantenimento di almeno uno stagno per la raccolta delle 
acque meteoriche, per una estensione complessiva non superiore al 10% della superficie 
interessata all'azione; 

Si specifica che il mantenimento, di almeno uno stagno (per ogni SII con complessi 
macchia radura), come indicato in Tabella A) “caratteristiche strutturali delle tipologie 
ambientali”, è obbligatorio esclusivamente per le superfici di pianura e non costituisce 
un requisito di ammissibilità. Tale mantenimento è da attuarsi già con il primo anno di 
impegno non appena le condizioni climatico-ambientali lo consentano, per non 
incorrere nelle sanzioni/riduzioni previste per la corretta applicazione degli impegni. 
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eliminazione) degli 
elementi caratteristici 
del paesaggio 
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paesaggio agrario 
con alta valenza 
ecologica, derivante 
dai recepimenti 
nazionali e regionali 
delle direttive Habitat 
e Uccelli le Misure di 
conservazione della 
RN 2000 e l’articolo 
5, comma 1, lettera p) 
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del Decreto del 
Ministero 
dell’ambiente e della 
tutela del territorio e 
del mare 17 ottobre 
2007 n. 184 

CGO 4 – non 
eliminazione degli 
elementi naturali e 
seminaturali 
caratteristici del 
paesaggio agrario 
con alta valenza 
ecologica, derivante 
dai recepimenti 
nazionali e regionali 
delle direttive Habitat 
e Uccelli le Misure di 
conservazione della 
RN 2000 e l’articolo 
5, comma 1, lettera p) 
del Decreto del 
Ministero 
dell’ambiente e della 
tutela del territorio e 
del mare 17 ottobre 
2007 n. 184 

Non 
previsto 

3.1. 
3.3. 

 

I12. 
 

Azione 2: Mantenimento stagno/laghetto e alberi/arbusti  
Mantenimento di: 
- in pianura, almeno uno stagno o laghetto per la raccolta delle acque meteoriche e 

di elementi appartenenti ad almeno una delle due categorie descritte alle lettere a) 
e b) previste in collina e montagna 

- in collina e montagna di: 
a) arbusti isolati, in gruppi o in formazione lineare; 

   

   

X 

BCAA 8 – obbligo di 
mantenimento (non 
eliminazione) degli 
elementi caratteristici 
del paesaggio 

CGO 3 – non 
eliminazione degli 
elementi naturali e 
seminaturali 
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b) alberi isolati/in gruppi o in filare. 
 

Si specifica che durante il corso del periodo di impegno è consentita la nuova 
piantumazione di esemplari arborei e/o arbustivi nel rispetto delle caratteristiche 
strutturali previste dalla Tabella A) di cui alle condizioni di ammissibilità del 
paragrafo 3). Tali piantumazioni devono essere effettuate anche a copertura delle 
eventuali fallanze al fine di garantire le percentuali minime di copertura previste dalla 
soprarichiamata tabella A) registrando le operazioni effettuate nelle relative schede 
registrazioni operazioni n. 7 e n. 11. Per favorire la biodiversità, è consentito 
l’eventuale mantenimento di esemplari arborei morti o deperienti a condizione che 
tali esemplari non siano computati nella superficie minima di copertura 
arboreo/arbustiva.  
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nazionali e 
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5, comma 1, lettera 
p) del Decreto del 
Ministero 
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dell’ambiente e 
della tutela del 
territorio e del mare 
17 ottobre 2007 n. 
184 

28 3.2 I13. 

Azione 2: Sfalci e mantenimento del cotico. 

Il prato permanente, costituito in prevalenza da graminacee, deve essere oggetto di 
almeno due sfalci/trinciature all’anno che possono essere eseguite in ogni periodo 
dell’anno; 

 

Si precisa che il mantenimento del cotico erboso delle aree del prato è sempre 
obbligatorio. Qualora il cotico risulti assente e/o compromesso, è da garantirne la 
ricostituzione attraverso inerbimento spontaneo o da effettuarsi con la semina e/o 
trasemina, anche previe lavorazioni superficiali di preparazione del terreno (dandone 
preventiva comunicazione agli Uffici istruttori competenti), di un miscuglio di specie 
prative composto prevalentemente da graminacee oltre che da leguminose. In caso di 
ricostituzione del cotico erboso è sempre da compilare la scheda di registrazione 
operazioni n. 8. 
 

   

   

X 

BCAA 5 – 
l’impegno a) 
divieto di 
effettuare 
livellamenti non 
autorizzati del 
terreno agricolo 
(per i seminativi) e 
l’impegno b) 
rispetto del divieto 
di lavorazione di 
affinamento e 
sminuzzamento 
del terreno a 
seguito 
dell’aratura, 
quanto previsto e 
nel periodo 
indicato 

 Attività 
minima 01. 
Esercizio 
dell'attività 
agricola 
minima sulle 
superfici 
agricole – 
sfalci: 
assicurare 
almeno uno 
sfalcio all’anno  
 

 

2 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Interventi F1, F2 e F3: presenza entro 31 dicembre 

Le strutture ambientali di cui agli interventi F1, F2 e F3 devono essere presenti entro il 
31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda 

X     

 

 

    

13 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 zona umida: mantenimento del livello d’acqua  

Obbligo di mantenere un adeguato livello d'acqua per tutto l'anno nelle zone sommerse 
(zone umide) 

    

  

X 
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del Reg. (UE) 
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14 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 zona umida: estensione minima della superficie sommersa  

Obbligo di mantenere in sommersione almeno 3/4 della superficie ritirata (zone umide)      
  

X 
    

15 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 zona umida: estensione massima superficie non sommersa, 
inerbimento, presenza alberi/arbusti 

Obbligo di mantenere l’eventuale superficie non soggetta a sommersione (al massimo 
1/4 di quella ritirata), con inerbimento ed eventuale presenza di alberi e arbusti autoctoni 
(zone umide)  

    

  

X 

    

16 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 zona umida: mantenimento livello idrico costante 

Obbligo di mantenere nelle superfici soggette a sommersione, durante il periodo 
riproduttivo, livelli idrici costanti (zone umide) 

    

  

X 

    

20 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 prato umido: mantenimento fossi e/o depressioni 

Presenza Fossi e/o depressioni in acqua distribuiti, da aprile a luglio, su tutta o la 
maggior parte del prato umido (prati umidi) 

    

  

X 

    

21 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 prato umido: distruzione di uova e nidi degli uccelli 

Nei mesi di maggio e giugno, devono essere evitati improvvisi innalzamenti del livello 
dell’acqua che possono causare la distruzione di uova e nidi degli uccelli che si 
riproducono sul suolo o tra la vegetazione palustre (prati umidi) 

    

  

X 

    

25 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F1 Complessi macchia-radura: mantenimento specie/numero massimo 
e minimo  

Obbligo di conservare tra le specie arboree esclusivamente acero campestre, olmi, 
carpini, gelsi, salici, ontani e sorbi, con almeno 220 e non più di 360 piante per ciascun 
ettaro ritirato, distribuite più o meno uniformemente (ad esempio a macchia di leopardo) 
su tutta la superficie ritirata, oppure accorpate in una o più fasce che attraversano le 
particelle catastali, compatibilmente alla loro orografia (macchia radura) 

    

  

X 

    

27 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F2: mantenimento estensione minima a prato e elementi naturali 

Mantenimento e gestione di ambienti naturali variamente strutturati, attraverso la 
realizzazione di prati permanenti alternati, anche congiuntamente a: arbusti isolati o in 
gruppi o in formazione lineare, alberi isolati, in gruppi o in filare, stagni o laghetti. La 

    

  

X 
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requisiti 

obbligatori 
pertinenti 

stabiliti dal 
diritto 

nazionale e 
dell’Unione 
e definiti nel 
PSP 2023-

2027 

T
ip

o 
d

i o
pe

ra
zi

on
e 

* 

In
te

rv
en

to
**

 

A
zi

on
e 

So
tt

oi
m

pe
gn

o/
So

tt
oa

zi
on

e 

Im
p

eg
no

 a
gg

iu
n

ti
vo

 

G
ru

pp
o 

di
 c

ol
tu

ra
 

C
ol

tu
ra

**
* 

superficie a prato permanente non può essere inferiore al 50%, riservando agli elementi 
naturali sopra elencati una estensione non inferiore al 30% (intervento F2). 

29 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Intervento F3: mantenimento della superfice inerbita 
Mantenimento e gestione sui seminativi ritirati dalla produzione di aree a prato 
permanente, eventualmente arbustato o alberato; (intervento F3). 

   

   

X 

    

* Il livello di disaggregazione “Tipo di operazione” esclusivamente per l’Azione 10 del PSR 2007-2013 corrisponde all’Azione. 
** Il livello di disaggregazione” “Intervento” si applica esclusivamente a SRA 26 del PSP 2023-2027. 
*** Il livello di disaggregazione “coltura” corrisponde alla superfice interessata dalla singola tipologia ambientale oggetto di impegno (ad esempio: singola macchia radura, singolo prato umido ecc., oggetto di concessione 
con la domanda di sostegno).  



 

TABELLA B - Violazioni specifiche  
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Impegni Infrazione Motivazione 

1 0.16 I29. 

Tenere, presso la sede dichiarata all'atto della 
presentazione della domanda di sostegno, copia di 
tutta la documentazione allegata alla domanda ed un 
registro dove annotare e sottoscrivere, nell'arco delle 
48 ore dall'esecuzione, tutte le operazioni di gestione 
e di conservazione attuate durante il ventennio di 
impegno inclusi gli eventuali periodi e carchi di 
pascolamento. È obbligatorio l’utilizzo di tecnologie 
elettroniche, qualora siano rese disponibili e 
riconosciute dall’Organismo di controllo. 
 
 
 

Per l’Azione 10 
Assenza di copia della documentazione e del registro 
Per il T.O. 10.1.10 
Presso la sede dichiarata all’atto di presentazione della domanda assenza 
delle schede di registrazione delle operazioni tecniche eseguite per oltre il 
50% di quelle pertinenti agli impegni a cui il beneficiario ha aderito con la 
domanda di sostegno 

 di cui alla Tabella 4 – 10.1.10 – “Impegni e significato 
ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” del 
tipo di operazione 10.1.10 del PSR 2014-2020 e/o 

 di cui alla Tabella 1 – 10.1.10 – “Impegni e significato 
ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F1” del tipo 
di operazione 10.1.10 del PSR 2014-2020 e/o 

 di cui alla Tabella 2 – 10.1.10 – “Impegni e significato 
ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F1” del tipo 
di operazione 10.1.10 del PSR 2014-2020 e/o 

 di cui alla Tabella 3 – 10.1.10 – “Impegni e significato 
ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F2 
collegamento paesaggistico ed ecologico” del tipo di operazione 
10.1.10 del PSR 2014-2020.  

Per la SRA 26 
Presso la sede dichiarata all’atto di presentazione della domanda assenza 
delle schede di registrazione delle operazioni tecniche eseguite per oltre il 
50% di quelle pertinenti agli impegni di cui il beneficiario ha aderito con 
la domanda di sostegno. 

 
Inadempienze rilevanti che 
pregiudicano la controllabilità della 
corretta esecuzione dell’impegno 

2 
Non 

previsto 
Non 

previsto 

Interventi F1, F2 e F3: presenza entro 31 
dicembre 
Le strutture ambientali di cui agli interventi F1, F2 e 
F3 devono essere presenti entro il 31 dicembre 
dell’anno di presentazione della domanda. 

Strutture ambientali non presenti al 31 dicembre dell’anno di presentazione 
della domanda 

Inadempienze rilevanti che 
pregiudicano il perseguimento degli 
obiettivi degli impegni 

 



 

TABELLA.C – Elenco delle infrazioni per codice di impegno per gli impegni applicabili all’azione/tipo di operazione/azioni dell’intervento  
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Infrazione 

3 0.1. I14. Uso di fitofarmaci e/o diserbanti 

3 0.1. I14. Uso di fitofarmaci e/o diserbanti su una superficie della tipologia ambientale oggetto di infrazione maggiore al 50% della SOI 

4 0.2. I15. Spandimento di concimi chimici e/o organici e/o liquami e/o digestati e/o fanghi in generale 

4 0.2. I15. 
Spandimento di concimi chimici e/o organici e/o liquami e/o digestati e/o fanghi in generale sulla superficie della tipologia ambientale oggetto di infrazione maggiore al 
50% della SOI 

5 0.3. I16. Pascolamento e/o stazzo di bestiame sulle SOI 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
I16. Carico di bestiame pascolante maggiore di 0,2 UBA/ettaro/anno e fino a 0,5 UBA/ettaro/anno 

Non 
previsto 

Non 
previsto 

I16. Carico di bestiame pascolante maggiore di 0,5 UBA/ettaro/anno e fino a 1 UBA/ettaro/anno 

Non 
previsto 

Non 
previsto 

I16. 
Carico di bestiame pascolante superiore a 1 UBA/ettaro/anno  
Pascolamento con bestiame diverso da specie bufaline e/ o bovine e/o ovine e/o equine esclusivamente di razze autoctone e/o in assenza di regolare titolo di detenzione. 
Pascolamento effettuato nel periodo 20 febbraio – 10 agosto. 

6  
7 

0.4. I17. Pratica dell’acquacoltura e/o della pesca sportiva negli specchi d’acqua 

8 0.5. I18. Commercializzazione delle produzioni ottenute dalle superfici oggetto di impegno 

9 0.6. I19. 
Effettuazione del controllo della vegetazione con metodi diversi (per esempio piro diserbo/bruciatura, diserbo chimico, ecc.) da quello manuale e/o meccanico (sfalcio o 
trinciatura) 

9 0.6. I19. 
Effettuazione del controllo della vegetazione in periodi diversi dal periodo 10 agosto – 20 febbraio (ad esclusione delle carreggiate di servizio e dell’Azione 2 dove può 
essere sempre effettuato). 

Non 
previsto 

0.7. I20. Presenza di trappola/e non poste lungo i percorsi delle nutrie 

Non 
previsto 

0.7. I20. Mancata registrazione giornaliera della cattura di nutria 

Non 
previsto 

0.7. I20. 
Riscontro di un numero inferiore di trappole e/o di trappole non innescate rispetto a quello prescritto dall’impegno o sospensione del trappolaggio al di fuori del periodo 
di riproduzione dell’avifauna e/o non consentita dalle Autorità competenti all’attuazione DGR n. 546/2021 e ss.mm.ii. 

Non 
previsto 0.8. I21. Mancata registrazione della data di attività di sorveglianza e/o dell’esito in assenza di tane ipogee visibili di nutria 

Non 
previsto 0.8. I21. Mancata registrazione dell’esito in presenza di tane ipogee visibili di nutria 
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Infrazione 

Non 
previsto 0.8. I21. Mancata registrazione della data di attività di sorveglianza in presenza di tane ipogee visibili di nutria 

Non 
previsto 0.9. I22. Mancata eliminazione delle tane ipogee di nutria dopo 48 ore ma non oltre 3 giorni dalla data di registrazione delle attività di sorveglianza 

Non 
previsto 0.9. I22. Mancata eliminazione delle tane ipogee di nutria dopo 3 giorni ma non oltre 7 giorni dalla data di registrazione delle attività di sorveglianza 

Non 
previsto 0.9. I22. Mancata eliminazione delle tane ipogee di nutria dopo 7 giorni dalla data di registrazione delle attività di sorveglianza 

Non 
previsto 0.10. I23. 

Mancato ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua entro le 48 ore ma non oltre 3 giorni dalla data di registrazione delle 
attività di sorveglianza 

Non 
previsto 0.10. I23. 

Mancato ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua dopo 3 giorni ma non oltre 7 giorni dalla data di registrazione delle 
attività di sorveglianza 

Non 
previsto 0.10. I23. Mancato ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua dopo 7 giorni dalla data di registrazione delle attività di sorveglianza 

Non 
previsto 0.11. I24. 

Presenza di specie animali alloctone, quali carpe, pesce siluro, testuggini palustri di origine nord americana, in prati umidi, stagni/laghetti, che non sono oggetto nel 
contempo del mancato rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti per il prosciugamento (incluso le registrazioni) 

Non 
previsto 0.11. I24. 

Mancato rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti per il prosciugamento (incluso le registrazioni) di prati umidi, stagni/laghetti che non presentano specie animali 
alloctone, quali carpe, pesce siluro, testuggini palustri di origine nord americana 

Non 
previsto 0.11. I24. 

Presenza di specie animali alloctone, quali carpe, pesce siluro, testuggini palustri di origine nord americana, in prati umidi, stagni/laghetti, che sono oggetto nel contempo 
del mancato rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti per il prosciugamento (incluso le registrazioni) 

Non 
previsto 0.12. I25. Mancata rimozione di anatre e/o di oche domestiche e/o semidomestiche 

10 0.13. I26. 
Presenza di alberi e/o arbusti non inclusi nella tabella b) sulla superficie oggetto di impegno e/o assenza di vitalba sulle superfici occupate da alberi/arbusti nel mancato 
rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti (incluso le registrazioni) per la conduzione delle attività finalizzate alla rimozione della vitalba (Clematis vitalba) 

10 0.13. I26. 
Presenza di vitalba sulle superfici occupate da alberi/arbusti nel rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti (incluso le registrazioni) per la conduzione delle attività 
finalizzate alla rimozione della vitalba (Clematis vitalba) 

10 0.13. I26. 
Presenza di vitalba sulle superfici occupate da alberi/arbusti nel mancato rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti (incluso le registrazioni) per la conduzione delle attività 
finalizzate alla rimozione della vitalba (Clematis vitalba) 

Non 
previsto 0.14. I27. 

Rimozione dalle superfici oggetto di impegno di rifiuti di qualsiasi genere e/o di materiali non biodegradabili (plastiche, vetro, metalli e scarti di opere edili ecc.) 
contravvenendo le normative vigenti sullo smaltimento dei rifiuti. 
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Infrazione 

Non 
previsto 0.14. I27. 

Mancata rimozione dalle superfici oggetto di impegno di rifiuti di qualsiasi genere e/o di materiali non biodegradabili (plastiche, vetro, metalli e scarti di opere edili 
ecc.). 

Non 
previsto 0.14. I27. 

Immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o di materiali non biodegradabili (plastiche, vetro, metalli e scarti di opere edili ecc.) sulle superfici oggetto di 
impegno. 

11 0.15. I28. Rimozione e smaltimento non effettuati secondo le vigenti disposizioni di legge 

11 0.15. I28. Mancata rimozione/Mancata rimozione nei tempi previsti 

1 0.16. I29. 
Mancata apposizione della firma del beneficiario o del responsabile tecnico di una o più delle schede di registrazione delle operazioni tecniche eseguite pertinenti agli 
impegni a cui il beneficiario ha aderito. 

1 0.16. I29. 
Mancato aggiornamento o non corretto aggiornamento (nell’arco delle 48 ore dall’esecuzione delle operazioni) delle operazioni tecniche eseguite di cui alle schede di 
registrazione, pertinenti agli impegni a cui il beneficiario ha aderito. 

1 0.16. I29. Assenza di una scheda di registrazione delle operazioni tecniche eseguite, tra quelle pertinenti agli impegni a cui il beneficiario ha aderito. 

Non 
previsto 

0.17. I30. 
Mancata comunicazione agli Uffici competenti del verificarsi di eventi provocati da cause di forza maggiore, delle modifiche agli ambienti e delle variazioni al piano 
ventennale di gestione e conservazione 

18 1.1. I01. 
Assente fino al 20% della superficie in sommersione prescritta (almeno il 50% della superficie interessata all'intervento (S.I.I.)) per almeno 6 mesi all’anno nei periodi 
indicati dal Bando 

18 1.1. I01. 
Assente dal 20% e fino al 50% della superficie in sommersione prescritta (almeno il 50% della superficie interessata all'intervento (S.I.I.)) per almeno 6 mesi all’anno 
nei periodi indicati dal Bando 

18 1.1. I01. 
Assente oltre il 50% della superficie in sommersione prescritta (almeno il 50% della superficie interessata all'intervento (S.I.I.)) per almeno 6 mesi all’anno nei periodi 
indicati dal Bando 

19 1.2. I02. Assente fino al 20% della superficie in sommersione prescritta (almeno il 30% della S.I.I) nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 

19 1.2. I02. Assente dal 20% e fino al 50% della superficie in sommersione prescritta (almeno il 30% della S.I.I) nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 

19 1.2. I02. Assente oltre il 50% della superficie in sommersione prescritta (almeno il 30% della S.I.I) nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 

Non 
previsto 

1.3. I03. 
Assenza, o mancato rispetto del mantenimento dell’estensione minima di 50 mq e/o massima di 500 mq, o della condizione “semi affioranti dall’acqua”, per un numero 
di isolotti/dossi pari 1 o pari o superiore al 20% ma inferiore al 30% di quelli prescritti anche per parte del periodo aprile-luglio 

Non 
previsto 

1.3. I03. 
Assenza, o mancato rispetto del mantenimento dell’estensione minima di 50 e/o massima di 500 mq, o della condizione “semi affioranti dall’acqua”, per un numero di 
isolotti/dossi pari o superiore a 2 ma non oltre 3 o pari o superiore al 30% ma inferiore al 50% di quelli prescritti anche per parte del periodo aprile-luglio 

Non 
previsto 

1.3. I03. 
Assenza, o mancato rispetto del mantenimento dell’estensione minima di 50 mq e/o massima di 500 mq, o della condizione “semi affioranti dall’acqua”, per un numero 
di isolotti/dossi pari o superiore a 4 o pari o superiore al 50% di quelli prescritti anche per parte del periodo aprile-luglio 
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Infrazione 

Non 
previsto 

1.4. I04. 
Sponde delle arginature perimetrali, isolotti e/o dossi con pendenza media superiore a 25° 
Lavori di manutenzione eseguiti fuori periodi consentiti e/o in assenza di comunicazioni preventiva agli Uffici competenti per l’istruttoria 

Non 
previsto 

1.5. I05. 
Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, in presenza di paratoie/tubazioni finalizzate al deflusso di acqua in eccesso dalle superfici sommerse tenute in efficienza, 
rilevazioni di distruzione di uova e nidi di uccelli dovuti a improvvisi innalzamenti del livello dell’acqua delle aree sommerse 

Non 
previsto 

1.5. I05. 
Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, mancato mantenimento in efficienza di paratoie/tubazioni finalizzate al deflusso di acqua in eccesso dalle superfici sommerse 
e in assenza di uova e di nidi di uccelli distrutti 

Non 
previsto 

1.5. I05. 
Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, mancato mantenimento in efficienza di paratoie/tubazioni finalizzate al deflusso di acqua in eccesso dalle superfici sommerse 
e presenza di uova e di nidi di uccelli distrutti dovuta ad innalzamenti del livello dell’acqua delle aree sommerse 

22 1.6. I06. 
Mancato rispetto della estensione della superficie minima di non intervento a rotazione triennale.  
Mancato controllo della vegetazione erbacea escluse le superfici di dossi e isolotti. 

22 1.6. I06. Mancato rispetto della rotazione triennale della superficie di non intervento 

22 1.6. I06. 

Mancato controllo della vegetazione erbacea sulle superfici di dossi o isolotti o effettuazione del controllo della vegetazione di dossi e isolotti nel periodo 1° ottobre – 
20 febbraio 
Pascolamento effettuato nelle aree non intervento 
Superficie occupata da alberi e/o arbusti superiore al 30% della SII 

Non 
previsto 

1.0. I07. 
Più di due interventi straordinari nel ventennio e/o ultimazione dei lavori dopo il 30 settembre e/o ricostituzione dello specchio d’acqua dopo il 1° ottobre o mancato 
rispetto delle tempistiche correlate ai cambiamenti climatici. 

Non 
previsto 

1.0. I07. 
Messa in asciutta dopo il 28 febbraio e/o mancata comunicazione preventiva entro il 15 gennaio ai competenti Uffici istruttori e ai competenti Uffici per la gestione 
faunistica 

24 
26 

2.1. I08. 

Presenza di solo quattro specie arboreo e/o arbustive. 
Presenza di specie arboreo e/o arbustive diverse da quelle prescritte.  
Radura assente e/o compromessa fino al 20% della superficie prescritta. 
Semina con specie diverse o con una sola specie di quelle elencate nel bando, sulla superficie della radura destinata a semina annuale di miscuglio. 

24 
26 

2.1. I08. Presenza di solo due specie arbustive e/o radura assente e/o compromessa dal 20% e fino al 50% della superficie prescritta. 

24 
26 

2.1. I08. 

Presenza di formazioni vegetali arboree e/o arbustive monospecifiche  
Radura assente e/o compromessa per oltre il 50% della superficie prescritta e/o estensione della superficie destinata a specie arboree/arbustive superiore o inferiore alle 
estensioni massime e minime prescritte  
Presenza di una estensione della superficie destinata a semina annuale di miscuglio superiore al 10% e fino al 20% della superficie a radura prescritta 

24 e 26 2.1. I08. Presenza di una estensione della superficie destinata a semina annuale di miscuglio superiore al 20% della superficie a radura prescritta.  
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Infrazione 

Non 
previsto 

2.2. I09. Assenza di preventiva comunicazione agli Uffici competenti, finalizzata alla ricostituzione del cotico erboso. 

Non 
previsto 

2.2. I09. Ricostituzione del cotico erboso effettuata con semina di miscugli diversi da quelli prescritti. 

Non 
previsto 

2.2. I09. Ricostituzione del cotico erboso effettuata con lavorazioni del terreno diverse da quelle prescritte. 

9 2.3. I10. Mancato sfalcio/trinciatura del prato permanente e/o del medicaio affermato almeno una volta all’anno 

Non 
previsto 

2.4. I11. Stagno di estensione maggiore del 10% della SII e/o con profondità massima superiore ad un metro 

Non 
previsto 

2.4. I11. Stagno di estensione inferiore a 20 mq e/o con sponde con pendenza media superiore a 25° 

Non 
previsto 

2.4. I11. Mancato mantenimento di uno stagno 

Non 
previsto 

3.1. 
3.3. 

I12. Superficie con arbusti e/o alberi diversi da quelli prescritti. 

Non 
previsto 

3.1. 
3.3. 

I12. Mancata manutenzione dello stagno/laghetto che impedisce la raccolta delle acque meteoriche 

Non 
previsto 

3.1. 
3.3. 

I12. 
Superficie con presenza di elementi naturali accertata inferiore alla superficie investita a alberi e/o arbusti isolati, in gruppi o in formazione lineare dichiarata, per una 
estensione superiore al 20% della superficie dichiarata con alberi/arbusti, in mancanza delle reintegrazioni delle fallanze. 
Superficie non inerbita su oltre il 20% della superficie dichiarata. 

28 3.2. I13. Mancata esecuzione degli sfalci prescritti dal bando 

13 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Livello dell'acqua non adeguato (inferiore a 10 cm) nella superficie in sommersione prescritta 

13 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Livello dell'acqua non adeguato (inferiore a 10 cm) nella superficie in sommersione prescritta  
Totale assenza di acqua 

14 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza fino al 20% della superficie in sommersione prescritta 

14 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza dal 20% e fino al 50% della superficie in sommersione prescritta 
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Infrazione 

14 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza di oltre il 50% della superficie in sommersione prescritta 

15 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza di copertura vegetale fino al 20% dell’eventuale superficie non sommersa prevista 

15 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza di copertura vegetale dal 20% e fino al 50% dell’eventuale superficie non sommersa prevista 

15 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza di copertura vegetale, su oltre il 50%, dell’eventuale superficie non sommersa prevista 

16 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Variazioni del livello dell’acqua nei mesi di maggio e giugno con distruzione di uova e nidi di uccelli 

20 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Assenza di fossi e/o depressioni in acqua su almeno il 10% della superficie del prato umido nel periodo prescritto 

21 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Variazioni del livello dell’acqua nei mesi di maggio e giugno con distruzione di uova e nidi degli uccelli 

25 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Piantumazione di specie arboree non consentite 

25 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Mancato rispetto della densità prescritta per ettaro ritirato 

27 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Superficie investita con gli elementi naturali inferiore al 30% della superficie oggetto di intervento 

27 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Superficie a prato permanente inferiore al 50% della superficie oggetto di intervento 

27 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Superficie non inerbita e senza elementi naturali prescritti su oltre il 50% della superficie interessata dall'intervento 

29 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Superficie non inerbita fino al 20% della superficie oggetto di impegno 

29 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Superficie non inerbita dal 20% al 50% della superficie oggetto di impegno 

29 
Non 

previsto 
Non 

previsto 
Superficie non inerbita su oltre il 50% della superficie oggetto di impegno 

  



 

Tabella C.1 – Indici di Gravità, Entità, Durata ed Esclusioni per infrazioni di cui al codice impegno 3 (Azione 10), 0.1. (TO 10.1.10) e I14. (SRA26): Divieto di utilizzo di 
fitofarmaci e diserbanti 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Uso di fitofarmaci e/o diserbanti 
 

Sempre Alto 

Superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione inferiore o uguale al 10% della SOI 

Sempre Alto 
Medio 

3 

Superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione maggiore al 10% e fino al 30% della 

SOI 

Alto 
5 

Superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione maggiore al 30% e fino al 50% della 

SOI 

Esclusione Uso di fitofarmaci e/o diserbanti su una superficie della tipologia ambientale oggetto di infrazione maggiore al 50% della SOI 

 
 

Tabella C.2 – Indici di Gravità, Entità, Durata ed Esclusioni per infrazioni di cui al codice impegno 4 (Azione10), 0.2. (TO 10.1.10) e I15. (SRA26): Divieto di spandimento 
concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o fanghi in generale 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Spandimento di concimi chimici e/o organici e/o 
liquami e/o digestati e/o fanghi in generale 

 
Sempre Alto 

Superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione inferiore o uguale al 10% della SOI 

Sempre Alto 

 
Medio 

3 
 

Superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione maggiore al 10% e fino al 30% della 
SOI 

 
Alto 

5 
 

Superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione maggiore al 30% e fino al 50% della 
SOI 

Esclusione 
Spandimento di concimi chimici e/o organici e/o liquami e/o digestati e/o fanghi in generale sulla superficie della tipologia ambientale oggetto di 
infrazione maggiore al 50% della SOI 

 
  



 

Tabella C.3 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 5 (Azione 10), 0.3. (TO 10.1.10) e I16. (SRA 26): Divieto di pascolamento o stazzo 
di bestiame 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità  Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Pascolamento e/o stazzo di bestiame sulle SOI * 
 

Sempre Medio 

Infrazione accertata su una superficie minore o uguale a 
0,5 ettari o al 10% della superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione. 

Sempre Medio 
 

Medio 
3 

Infrazione accertata su una superficie superiore a 0,5 ettari 
o superiore al 10% e fino al 30% della superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione. 

 
Alto 

5 
 

Infrazione accertata su una superficie superiore al 30% 
della superficie della/e tipologia/e ambientale/i oggetto di 
infrazione. 

* L’infrazione non si applica per l’Azione 1 – Prati umidi solo nel caso in cui i beneficiari siano detentori unicamente di specie bufaline e/ o bovine e/o ovine e/o equine esclusivamente di razze autoctone e unicamente per 
gli animali con regolare titolo di detenzione. Per tali detentori le infrazioni applicabili sono quelle riportate in tabella C.4 
 
Tabella C.4 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno I16. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: carico di bestiame pascolante 

Livello di infrazione * 
dell’impegno 

Gravità  Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Carico di bestiame pascolante maggiore di 0,2 
UBA/ettaro/anno e fino a 0,5 UBA/ettaro/anno 
 

Infrazione accertata su una superficie minore o uguale a 
0,5 ettari o al 10% della superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione. 

Sempre Medio 

 
Medio 

3 

Carico di bestiame pascolante maggiore di 0,5 
UBA/ettaro/anno e fino a 1 UBA/ettaro/anno 

Infrazione accertata su una superficie superiore a 0,5 ettari 
o superiore al 10% e fino al 30% della superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione. 

 
Alto 

5 
 

Carico di bestiame pascolante superiore a 1 
UBA/ettaro/anno  
Pascolamento con bestiame diverso da specie 
bufaline e/ o bovine e/o ovine e/o equine 
esclusivamente di razze autoctone e/o in assenza 
di regolare titolo di detenzione. 
Pascolamento effettuato nel periodo 20 febbraio 
– 10 agosto. 

Infrazione accertata su una superficie superiore al 30% 
della superficie della/e tipologia/e ambientale/i oggetto di 
infrazione. 

* Le infrazioni si applicano per l’Azione 1 – Prati umidi solo nel caso in cui i beneficiari siano detentori unicamente di specie bufaline e/ o bovine e/o ovine e/o equine esclusivamente di razze autoctone e unicamente per gli 
animali con regolare titolo di detenzione. Per tutti gli altri casi il pascolamento e/o lo stazzo di bestiame è vietato e in caso di infrazione si applica la tabella C.3 
 
  



 

Tabella C.5 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 6 e 7 (Azione 10), 0.4. (TO 10.1.10) e I17. (SRA 26): Non effettuare la pratica 
dell’acquacoltura e della pesca sportiva  

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Pratica dell’acquacoltura e/o della pesca 
sportiva negli specchi d’acqua * 

 
Sempre Alto 

Sempre Alto Sempre Alto 

 
Medio 

3 
 
 

Alto 
5 
 

* All’impegno 6 (Azione 10) non è applicabile l’infrazione relativa alla effettuazione della pesca sportiva e all’impegno 7 (Azione 10) non è applicabile l’infrazione relativa alla pratica dell’acquacoltura. 

 
 
Tabella C.6 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 8 (Azione 10), 0.5. (TO 10.1.10) e I18. (SRA 26): Non commercializzare le eventuali 
produzioni ottenute dalla gestione della superficie interessata all’azione  

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Commercializzazione delle produzioni ottenute 
dalle superfici oggetto di impegno 

 
Sempre Medio 

Sempre Medio Sempre Medio 

 
Medio 

3 
 
 

Alto 
5 
 

 
  



 

Tabella C.7 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 9 (Azione 10), 0.6. (TO 10.1.10) e I19. (SRA 26): Controllo della vegetazione 
erbacea – periodi consentiti e modalità 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Non rilevabile 

Infrazione accertata su una superficie minore o 
uguale a 0,5 ettari o al 10% della superficie 
della/e tipologia/e ambientale/i oggetto di 
infrazione. 

Come per indice gravità 

 
Medio 

3 

Effettuazione del controllo della vegetazione con 
metodi diversi (per esempio piro 
diserbo/bruciatura, diserbo chimico, ecc.) da 
quello manuale e/o meccanico (sfalcio o 
trinciatura) 

Infrazione accertata su una superficie superiore a 
0,5 ettari o superiore al 10% e fino al 30% della 
superficie della/e tipologia/e ambientale/i oggetto 
di infrazione. 

 
Alto 

5 
 

Effettuazione del controllo della vegetazione in 
periodi diversi dal periodo 10 agosto – 20 
febbraio (ad esclusione delle carreggiate di 
servizio e dell’Azione 2 dove può essere sempre 
effettuato) * 

Infrazione accertata su una superficie superiore 
al 30% della superficie della/e tipologia/e 

ambientale/i oggetto di infrazione. 

* Per i dossi e isolotti dell’Azione 1 – prati umidi, il periodo consentito per l’effettuazione del controllo obbligatorio è 10 agosto – 30 settembre; l’infrazione relativa al mancato rispetto del periodo 1° ottobre - 20 febbraio per 
il controllo della vegetazione erbacea di dossi e isolotti è riportata in tabella n. C.24. Lo sfalcio eseguito dal 21 febbraio al 9 agosto di dossi e isolotti è oggetto della presente tabella C.7. 
 
Tabella C.8 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.7. (TO 10.1.10) e I20. (SRA 26): Controllo nutria mediante trappole 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Presenza di trappola/e non poste lungo i percorsi 
delle nutrie 

Sempre Medio Come per indice gravità 

Medio 
3 

Mancata registrazione giornaliera della cattura di 
nutria 

 
Alto 

5 
 

Riscontro di un numero inferiore di trappole e/o 
di trappole non innescate rispetto a quello 
prescritto dall’impegno o sospensione del 
trappolaggio al di fuori del periodo di 
riproduzione dell’avifauna e/o non consentita 
dalle Autorità competenti all’attuazione DGR n. 
546/2021 e ss.mm.ii. 

  



 

Tabella C.9 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.8. (TO 10.1.10) e I21. (SRA 26): Controllo nutria: attività di sorveglianza 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Mancata registrazione della data di attività di 
sorveglianza e/o dell’esito in assenza di tane 
ipogee visibili di nutria 

Sempre Medio Come per indice gravità Medio 
3 

Mancata registrazione dell’esito in presenza di 
tane ipogee visibili di nutria. 

 
Alto 

5 
 

Mancata registrazione della data di attività di 
sorveglianza in presenza di tane ipogee visibili di 
nutria 

 
 
Tabella C.10 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.9. (TO 10.1.10) e I22. (SRA 26): Controllo nutria: eliminazione delle tane 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Mancata eliminazione delle tane ipogee di nutria 
dopo 48 ore ma non oltre 3 giorni dalla data di 
registrazione delle attività di sorveglianza 

Sempre Medio Come per indice gravità 
 

Medio 
3 

Mancata eliminazione delle tane ipogee di nutria 
dopo 3 giorni ma non oltre 7 giorni dalla data di 
registrazione delle attività di sorveglianza 

 
Alto 

5 
 

Mancata eliminazione delle tane ipogee di nutria 
dopo 7 giorni dalla data di registrazione delle 
attività di sorveglianza 

 
  



 

Tabella C.11 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.10. (TO 10.1.10) e I23. (SRA 26): Controllo nutria: ripristino paratoie/tubazioni 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Mancato ripristino dei tratti arginali e/o delle 
paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua 
entro le 48 ore ma non oltre 3 giorni dalla data di 
registrazione delle attività di sorveglianza 

 Sempre Medio Come per indice gravità 
 

Medio 
3 

Mancato ripristino dei tratti arginali e/o delle 
paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua 
dopo 3 giorni ma non oltre 7 giorni dalla data di 
registrazione delle attività di sorveglianza 

 
Alto 

5 
 

Mancato ripristino dei tratti arginali e/o delle 
paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dell'acqua 
dopo 7 giorni dalla data di registrazione delle attività 
di sorveglianza 

 
Tabella C.12 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.11. (TO 10.1.10) e I24. (SRA 26): Prosciugamento e rimozione di specie aliene 
animali  

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Presenza di specie animali alloctone, quali carpe, 
pesce siluro, testuggini palustri di origine nord 
americana, in prati umidi, stagni/laghetti, che non sono 
oggetto nel contempo del mancato rispetto dei tempi 
e/o dei modi prescritti per il prosciugamento (incluso 
le registrazioni) 

Sempre Medio Come per indice gravità 
 

Medio 
3 

Mancato rispetto dei tempi e/o dei modi prescritti per 
il prosciugamento (incluso le registrazioni) di prati 
umidi, stagni/laghetti che non presentano specie 
animali alloctone, quali carpe, pesce siluro, testuggini 
palustri di origine nord americana 

 
Alto 

5 
 

Presenza di specie animali alloctone, quali carpe, 
pesce siluro, testuggini palustri di origine nord 
americana, in prati umidi, stagni/laghetti, che sono 
oggetto nel contempo del mancato rispetto dei tempi 
e/o dei modi prescritti per il prosciugamento (incluso 
le registrazioni) 

  



 

Tabella C.13 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.12. (TO 10.1.10) e I25. (SRA 26): Rimuovere anatre e oche domestiche e 
semidomestiche 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Mancata rimozione di anatre e/o di oche 
domestiche e/o semidomestiche 

 
Sempre Basso 

Fino a 5 ettari di estensione superficiale di SII 
oggetto di infrazione 

Sempre Basso 
Medio 

3 
Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 5 ettari e fino a 10 ettari di SII 

Alto 
5 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 10 ettari 

 
Tabella C.14 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 10 (Azione 10), 0.13. (TO 10.1.10) e I26. (SRA 26): Mantenimento spp. 
autoctone/Controllo ed eliminazione delle spp. invasive 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Presenza di alberi e/o arbusti non inclusi nella 
tabella b) sulla superficie oggetto di impegno e/o 
assenza di vitalba sulle superfici occupate da 
alberi/arbusti nel mancato rispetto dei tempi e/o 
dei modi prescritti (incluso le registrazioni) per 
la conduzione delle attività finalizzate alla 
rimozione della vitalba (Clematis vitalba) * 

Sempre Medio Come per indice gravità  
Medio 

3 

Presenza di vitalba sulle superfici occupate da 
alberi/arbusti nel rispetto dei tempi e/o dei modi 
prescritti (incluso le registrazioni) per la 
conduzione delle attività finalizzate alla 
rimozione della vitalba (Clematis vitalba) * 

 
Alto 

5 
 

Presenza di vitalba sulle superfici occupate da 
alberi/arbusti nel mancato rispetto dei tempi e/o 
dei modi prescritti (incluso le registrazioni) per la 
conduzione delle attività finalizzate alla 
rimozione della vitalba (Clematis vitalba) *  

* Le infrazioni di qualsiasi livello di gravità per la rimozione e/o per la presenza della vitalba non sono applicabili all’impegno 10 dell’Azione 10 

  



 

Tabella C.15 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.14. (TO 10.1.10) e I27. (SRA 26): Divieto immissione inquinanti e rifiuti 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Rimozione dalle superfici oggetto di impegno di 
rifiuti di qualsiasi genere e/o di materiali non 
biodegradabili (plastiche, vetro, metalli e scarti 
di opere edili ecc.) contravvenendo le normative 
vigenti sullo smaltimento dei rifiuti. 

Sempre Medio Come per indice gravità 
 

Medio 
3 

Mancata rimozione dalle superfici oggetto di 
impegno di rifiuti di qualsiasi genere e/o di 
materiali non biodegradabili (plastiche, vetro, 
metalli e scarti di opere edili ecc.). 

 
Alto 

5 
 

Immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi 
genere e/o di materiali non biodegradabili 
(plastiche, vetro, metalli e scarti di opere edili 
ecc.) sulle superfici oggetto di impegno. 

 
 
Tabella C.16 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 11 (Azione 10), 0.15. (TO 10.1.10) e I28. (SRA 26): Rimozione e smaltimento 
materiali non biodegradabili: tempi e modalità 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Rimozione e smaltimento non effettuati secondo 
le vigenti disposizioni di legge 

Superficie dell’infrastruttura ecologica oggetto 
di infrazione inferiore o uguale al 10% della SOI 

Come per indice gravità 

 
Medio 

3 
 

Non rilevabile 
Superficie dell’infrastruttura ecologica oggetto 
di infrazione maggiore al 10% e fino al 30% della 
SOI 

 
Alto 

5 
 

Mancata rimozione/Mancata rimozione nei 
tempi previsti 

Superficie dell’infrastruttura ecologica 
oggetto di infrazione maggiore al 30% della 
SOI 

 
  



 

Tabella C.17 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 1 (Azione 10), 0.16. (TO 10.1.10) e I29. (SRA 26): Tenuta del registro e copia di 
documentazione 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Mancata apposizione della firma del beneficiario 
o del responsabile tecnico di una o più delle 
schede di registrazione delle operazioni tecniche 
eseguite pertinenti agli impegni a cui il 
beneficiario ha aderito. 

Sempre Medio Come per indice gravità Medio 
3 

Mancato aggiornamento o non corretto 
aggiornamento (nell’arco delle 48 ore 
dall’esecuzione delle operazioni) delle 
operazioni tecniche eseguite di cui alle schede di 
registrazione, pertinenti agli impegni a cui il 
beneficiario ha aderito. 

 
Alto 

5 
 

Assenza di una scheda di registrazione delle 
operazioni tecniche eseguite, tra quelle pertinenti 
agli impegni a cui il beneficiario ha aderito. 

 
 
Tabella C.18 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 0.17. (TO 10.1.10) e I30. (SRA 26): Comunicazione modifiche agli ambiti e al 
piano ventennale causa di forza maggiore 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Mancata comunicazione agli Uffici competenti 
del verificarsi di eventi provocati da cause di 

forza maggiore, delle modifiche agli ambienti e 
delle variazioni al piano ventennale di gestione 

e conservazione 
 
 

Sempre Medio 

Sempre Medio Sempre Medio 

 
Medio 

3 
 
 

Alto 
5 
 

  



 

Tabella C.19 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 18 (Azione 10), 1.1. (TO 10.1.10) e I01. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: 
mantenimento percentuale di sommersione 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Assente fino al 20% della superficie in 
sommersione prescritta (almeno il 50% della 
superficie interessata all'intervento (S.I.I.)) per 
almeno 6 mesi all’anno nei periodi indicati dal 
Bando * 

Fino a 5 ettari di estensione superficiale di SII 
oggetto di infrazione 

Come per indice gravità 
 

Medio 
3 

Assente dal 20% e fino al 50% della superficie in 
sommersione prescritta (almeno il 50% della 
superficie interessata all'intervento (S.I.I.)) per 
almeno 6 mesi all’anno nei periodi indicati dal 
Bando * 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 5 ettari e fino a 10 ettari di SII 

 
Alto 

5 
 

Assente oltre il 50% della superficie in 
sommersione prescritta (almeno il 50% della 
superficie interessata all'intervento (S.I.I.)) per 
almeno 6 mesi all’anno nei periodi indicati dal 
Bando * 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 10 ettari 

*L’accertamento nei periodi prescritti di assenza di almeno una superficie in sommersione senza soluzione di continuità, avente un’estensione pari o fino al 2% della superficie interessata all’intervento, è ricondotto al mancato 
rispetto dei requisiti di ammissibilità. 
 

Tabella C.20 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 19 (Azione 10), 1.2. (TO 10.1.10) e I02. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: superficie 
sommersa aprile-maggio-giugno-luglio 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Assente fino al 20% della superficie in 
sommersione prescritta (almeno il 30% della 
S.I.I) * nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 

Fino a 5 ettari di estensione superficiale di SII 
oggetto di infrazione 

Come per indice gravità 
Medio 

3 

Assente dal 20% e fino al 50% della superficie in 
sommersione prescritta (almeno il 30% della 
S.I.I) * nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 5 ettari e fino a 10 ettari di SII  

Alto 
5 

Assente oltre il 50% della superficie in 
sommersione prescritta (almeno il 30% della 
S.I.I) * nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 10 ettari  

*Nel caso dell’Azione 10 del PSR 2007-2013, la superfice in sommersione prescritta è corrispondente ad almeno il 10% della superficie interessata al ritiro come disposto dall’impegno 
  



 

Tabella C.21 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 1.3. (TO 10.1.10) e I03. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: mantenimento 
isolotti/dossi 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Assenza, o mancato rispetto del mantenimento 
dell’estensione minima di 50 mq e/o massima di 
500 mq, o della condizione “semi affioranti 
dall’acqua”, per un numero di isolotti/dossi pari 
1 o pari o superiore al 20% ma inferiore al 30% 
di quelli prescritti anche per parte del periodo 
aprile-luglio 

Sempre Medio Come per indice gravità 
 

Medio 
3 

Assenza, o mancato rispetto del mantenimento 
dell’estensione minima di 50 e/o massima di 500 
mq, o della condizione “semi affioranti 
dall’acqua”, per un numero di isolotti/dossi pari 
o superiore a 2 ma non oltre 3 o pari o superiore 
al 30% ma inferiore al 50% di quelli prescritti 
anche per parte del periodo aprile-luglio 

 
Alto 

5 
 

Assenza, o mancato rispetto del mantenimento 
dell’estensione minima di 50 mq e/o massima di 
500 mq, o della condizione “semi affioranti 
dall’acqua”, per un numero di isolotti/dossi pari 
o superiore a 4 o pari o superiore al 50% di quelli 
prescritti anche per parte del periodo aprile-
luglio 

 

Tabella C.22 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 1.4. (TO 10.1.10) e I04. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: mantenimento sponde 
digradanti e operazioni ordinarie di manutenzione 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Sponde delle arginature perimetrali, isolotti e/o 
dossi con pendenza media superiore a 25° 

 
Lavori di manutenzione eseguiti fuori periodi 
consentiti e/o in assenza di comunicazioni 
preventiva agli Uffici competenti per l’istruttoria 

 
Sempre Basso 

Sempre Basso Sempre Basso 
Medio 

3 

Alto 
5 



 

Tabella C.23 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 1.5 (TO 10.1.10) e I05. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: mantenimento in 
efficienza paratoie/tubazioni per il deflusso di acque in eccesso 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, in presenza di 
paratoie/tubazioni finalizzate al deflusso di acqua in eccesso 
dalle superfici sommerse tenute in efficienza, rilevazioni di 
distruzione di uova e nidi di uccelli dovuti a improvvisi 
innalzamenti del livello dell’acqua delle aree sommerse 

Sempre Medio Come per indice gravità Medio 
3 

Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, mancato 
mantenimento in efficienza di paratoie/tubazioni finalizzate 
al deflusso di acqua in eccesso dalle superfici sommerse e in 
assenza di uova e di nidi di uccelli distrutti 

Alto 
5 

Nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio, mancato 
mantenimento in efficienza di paratoie/tubazioni finalizzate 
al deflusso di acqua in eccesso dalle superfici sommerse e 
presenza di uova e di nidi di uccelli distrutti dovuta ad 
innalzamenti del livello dell’acqua delle aree sommerse 

 
Tabella C.24 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 22 (Azione 10), 1.6. (TO 10.1.10) e I06. (SRA 26): Azione 1 -Prati umidi – Controllo 
vegetazione erbacea 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Mancato rispetto della estensione della superficie minima di 
non intervento a rotazione triennale. * 
Mancato controllo della vegetazione erbacea escluse le 
superfici di dossi e isolotti. 

Fino a 5 ettari di estensione superficiale di SII 
oggetto di infrazione 

Come per indice gravità  

Medio 
3 

Mancato rispetto della rotazione triennale della superficie di 
non intervento. * 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 5 ettari e fino a 10 ettari di SII 

 
Alto 

5 
 

Mancato controllo della vegetazione erbacea sulle superfici 
di dossi o isolotti o effettuazione del controllo della 
vegetazione di dossi e isolotti nel periodo 1° ottobre – 20 
febbraio. ** 
Pascolamento effettuato nelle aree di non intervento *** 
Superficie occupata da alberi e/o arbusti superiore al 30% 
della SII **  

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 10 ettari  

* L’infrazione non è applicabile all’Intervento F1 – Azione 10. I dossi e gli isolotti non possono far parte della superficie di non intervento.  

** L’infrazione non è applicabile all’Intervento F1 – Azione 10. 

*** L’infrazione applicabile esclusivamente per SRA 26 nel caso in cui i beneficiari siano detentori unicamente di specie bufaline e/ o bovine e/o ovine e/o equine esclusivamente di razze autoctone e unicamente per gli 
animali con regolare titolo di detenzione. Per tutti gli altri casi il pascolamento e/o lo stazzo di bestiame è vietato e in caso di infrazione si applica la tabella C.3  



 

Tabella C.25 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 1.0. (TO 10.1.10) e I07. (SRA 26): Azione 1 – Prati umidi: operazioni straordinarie 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Non rilevabile 
Fino a 5 ettari di estensione superficiale di 
SII oggetto di infrazione 

Come per indice gravità  

 
Medio 

3 

Più di due interventi straordinari nel ventennio e/o ultimazione dei lavori 
dopo il 30 settembre e/o ricostituzione dello specchio d’acqua dopo il 1° 
ottobre o mancato rispetto delle tempistiche correlate ai cambiamenti 
climatici. * 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 5 ettari e fino a 10 ettari di 
SII 

Alto 
5 

Messa in asciutta dopo il 28 febbraio e/o mancata comunicazione preventiva 
entro il 15 gennaio ai competenti Uffici istruttori e ai competenti Uffici per 
la gestione faunistica 

Estensione superficiale di SII oggetto di 
infrazione > di 10 ettari 

* Il termine ultimo per l’effettuazione dei lavori può essere posticipato non oltre il 31 ottobre e la ricostruzione dello specchio d’acqua entro il 30 novembre, in relazione alla disponibilità idrica connessa ai cambiamenti 
climatici. La disponibilità idrica correlata agli impatti connessi ai cambiamenti climatici, è attestata dai consorzi di bonifica che hanno già conferito il nulla osta all’attuazione dell’intervento; tale condizione è applicabile 
anche ai prati umidi oggetto delle precedenti programmazioni di sviluppo rurale. 

Tabella C.26 - Indici di Gravità, Entità, Durata ed Esclusione per infrazioni di cui al codice impegno 24 e 26 (Azione 10), 2.1. (TO 10.1.10) e I08. (SRA 26): Azione 1 – 
Complessi macchia radura: mantenimento copertura vegetazionale 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Presenza di solo quattro specie arboreo e/o arbustive. 
Presenza di specie arboreo e/o arbustive diverse da quelle prescritte. (*)  
Radura assente e/o compromessa fino al 20% della superficie prescritta. (**) 
Semina con specie diverse o con una sola specie di quelle elencate nel bando, 
sulla superficie della radura destinata a semina annuale di miscuglio. (*) 

  
Sempre Medio 

Come per indice gravità  

Medio 
3 

Presenza di solo due specie arbustive e/o radura assente e/o compromessa 
dal 20% e fino al 50% della superficie prescritta (**). 

Alto 
5 

Presenza di formazioni vegetali arboree e/o arbustive monospecifiche. 
 
Radura assente e/o compromessa per oltre il 50% della superficie prescritta 
e/o estensione della superficie destinata a specie arboree/arbustive superiore 
o inferiore alle estensioni massime e minime prescritte (*)  
 
Presenza di una estensione della superficie destinata a semina annuale di 
miscuglio superiore al 10% e fino al 20% della superficie a radura prescritta 
(*)(**) 

Esclusione Presenza di una estensione della superficie destinata a semina annuale di miscuglio superiore al 20% della superficie a radura prescritta. (***) 

(*) L’infrazione non è applicabile all’Azione 10.  
(**) La superficie prescritta è quella rilevabile nella scheda registrazione operazioni n. 7 
(***) L’esclusione non è applicabile all’Azione 10. La superficie a radura prescritta è quella rilevabile nella scheda registrazione operazioni n. 7  



 

Tabella C.27 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 2.2. (TO 10.1.10) e I09. (SRA 26): Azione 1 – Complessi macchia radura: 
ricostruzione cotico erboso 

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Assenza di preventiva comunicazione agli Uffici 
competenti, finalizzata alla ricostituzione del 
cotico erboso. 

Sempre Medio Come per indice gravità  Medio 
3 

Ricostituzione del cotico erboso effettuata con 
semina di miscugli diversi da quelli prescritti. 

Alto 
5 

Ricostituzione del cotico erboso effettuata con 
lavorazioni del terreno diverse 
da quelle prescritte. 

 
 
 
Tabella C.28 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 9 (Azione 10), 2.3. (TO 10.1.10) e I10. (SRA 26): Azione 1 – Complessi macchia 
radura: numero di sfalci/trinciature 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Mancato sfalcio/trinciatura del prato permanente 
e/o del medicaio affermato almeno una volta 

all’anno 
 

Sempre Medio 

Infrazione accertata su una superficie minore o 
uguale a 0,5 ettari o al 10% della superficie 
interessata all’intervento (SII) della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione. 

Sempre Medio Medio 
3 

Infrazione accertata su una superficie superiore a 
0,5 ettari o superiore al 10% e fino al 30% della 
superficie interessata all’intervento (SII) della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione. 

Alto 
5 

Infrazione accertata su una superficie superiore al 
30% della superficie interessata all’intervento 
(SII) della/e tipologia/e ambientale/i oggetto di 
infrazione. 

 
  



 

Tabella C.29 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 2.4. (TO 10.1.10) e I11. (SRA 26): Azione 1 – Complessi macchia radura: 
mantenimento stagno 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Stagno di estensione maggiore del 10% della SII 
e/o con profondità massima superiore ad un 

metro 

Sempre Medio Come per indice gravità  Medio 
3 

Stagno di estensione inferiore a 20 mq e/o con 
sponde con pendenza media superiore a 25° 

Alto 
5 

Mancato mantenimento di uno stagno 

 
 
Tabella C.30 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 3.1. e 3.3. (TO 10.1.10) e I12. (SRA 26): Azione 2 – Mantenimento alberi/arbusti 
e stagni/laghetti 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Superficie con arbusti e/o alberi diversi da quelli 
prescritti. 

Sempre Medio Come per indice gravità 

Medio 
3 

Mancata manutenzione dello stagno/laghetto che 
impedisce la raccolta delle acque meteoriche 

Alto 
5 

Superficie con presenza di elementi naturali 
accertata inferiore alla superficie investita a 
alberi e/o arbusti isolati, in gruppi o in 
formazione lineare dichiarata, per una estensione 
superiore al 20% della superficie dichiarata con 
alberi/arbusti, in mancanza delle reintegrazioni 
delle fallanze (*) 
 
Superficie non inerbita su oltre il 20% della 
superficie dichiarata (*) 
 

(*) Per la superficie dichiarata si intende quella riportata nella scheda registrazione operazioni n. 11 del Registro.  
 
  



 

Tabella C.31 - Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 28 (Azione 10).   3.2. (TO 10.1.10) e I13. (SRA 26): Azione 2 – Sfalci e mantenimento 
del cotico 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Mancata esecuzione degli sfalci prescritti dal 
bando (*) 

 
Sempre Alto 

Infrazione accertata su una superficie minore o 
uguale a 0,5 ettari o al 10% della superficie 
interessata all’intervento (SII) della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione. 

Sempre Alto Medio 
3 

Infrazione accertata su una superficie superiore a 
0,5 ettari o superiore al 10% e fino al 30% della 
superficie interessata all’intervento (SII) della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione. 

Alto 
5 

Infrazione accertata su una superficie superiore 
al 30% della superficie interessata all’intervento 
(SII) della/e tipologia/e ambientale/i oggetto di 
infrazione. 

(*) Il numero minimo degli sfalci annui prescritti dal bando per l’Azione 10 è pari all’uno, per il tipo di operazione 10.1.10 e per SRA 26 pari a due 
 
 
Tabella C.32 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 13 (Azione 10): Intervento F1 zona umida - mantenimento livello d’acqua  

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1  
Non rilevabile Fino a 5 ettari di estensione di superficie della/e 

tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Come per indice gravità 
 

Medio 
3  

Livello dell'acqua non adeguato (inferiore a 10 
cm) nella superficie in sommersione prescritta 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione> di 5 ettari e 
fino a 10 ettari 

 
Alto 

5  
Totale assenza di acqua Estensione di superficie della/e tipologia/e 

ambientale/i oggetto di infrazione > di 10 ettari 

 
  



 

Tabella C.33 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 14 (Azione 10): Intervento F1 zona umida - estensione minima della superficie 
sommersa 

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
  

Assenza fino al 20% della superficie in 
sommersione prescritta 

Fino a 5 ettari di estensione di superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Come per indice gravità  

 
Medio 

3 
  

Assenza dal 20% e fino al 50% della superficie 
in sommersione prescritta 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione> di 5 ettari e 
fino a 10 ettari 

 
Alto 

5 
  

Assenza di oltre il 50% della superficie in 
sommersione prescritta 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione > di 10 ettari 

 
Tabella C.34 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 15 (Azione 10): Intervento F1 zona umida - estensione massima superficie non 
sommersa, inerbimento, presenza alberi/arbusti   

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Assenza di copertura vegetale fino al 20% 
dell’eventuale superficie non sommersa prevista 

Fino a 5 ettari di estensione di superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Come per indice gravità Medio 
3 

Assenza di copertura vegetale dal 20% e fino al 
50% dell’eventuale superficie non sommersa 
prevista 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione> di 5 ettari e 
fino a 10 ettari 

Alto 
5 

Assenza di copertura vegetale, su oltre il 50%, 
dell’eventuale superficie non sommersa prevista 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione > di 10 ettari 

  



 

Tabella C.35 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 16 (Azione 10): Intervento F1 zona umida - mantenimento livello idrico costante 

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1  Variazioni del livello dell’acqua nei mesi di 
maggio e giugno con distruzione di uova e nidi 
di uccelli 

 
Sempre Alto 

Fino a 5 ettari di estensione di superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Sempre Alto 
 

Medio 
3  

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione> di 5 ettari e 
fino a 10 ettari 

 
Alto 

5  

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione > di 10 ettari 

 

 

Tabella C.36 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 20 (Azione 10): Intervento F1 prato umido - mantenimento fossi e/o depressioni 

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1  Assenza di fossi e/o depressioni in acqua su almeno 
il 10% della superficie del prato umido nel periodo 

prescritto 
 

Sempre Medio  

Fino a 5 ettari di estensione di superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Sempre Medio  
 

Medio 
3  

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i di infrazione> di 5 ettari e fino a 10 
ettari  

 
Alto 

5  

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione > di 10 ettari  

 
  



 

Tabella C.37 – Indici di GRAVITÀ, ENTITÀ e DURATA per infrazioni di cui al codice impegno 21: Intervento F1 prato umido: distruzione di uova e nidi degli uccelli 

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 
 

Variazioni del livello dell’acqua nei mesi di 
maggio e giugno con distruzione di uova e nidi 

degli uccelli 

 

Sempre Alto 

Fino a 5 ettari di estensione di superficie della/e 
tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Sempre Alto 

 
Medio 

3 
 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione> di 5 ettari e 
fino a 10 ettari 

 
Alto 

5 
 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione > di 10 ettari 

 
 
 
 
Tabella C.38 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 25 (Azione 10): Intervento F1 macchia-radura- mantenimento specie/numero 
massimo e minimo  

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1  
Piantumazione di specie arboree non consentite Fino a 1 ettaro di estensione di superficie della/e 

tipologia/e ambientale/i oggetto di infrazione 

Come per indice gravità  
 

Medio 
3  

Mancato rispetto della densità prescritta per 
ettaro ritirato 

Estensione di superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione> di 1 ettaro e 
fino a 5 ettari 

 
Alto 

5  
Non rilevabile Estensione di superficie della/e tipologia/e 

ambientale/i oggetto di infrazione > di 5 ettari 

 
  



 

Tabella C.39 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 27 (Azione 10): Intervento F2 Ambienti variamente strutturati - mantenimento 
estensione minima a prato e elementi naturali  

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

 
Basso 

1 

Superficie investita con gli elementi naturali 
inferiore al 30% della superficie oggetto di 
intervento 

Sempre Medio Come per indice gravità  

 
Medio 

3 
 

Superficie a prato permanente inferiore al 50% 
della superficie oggetto di intervento 

Alto 
5 
 

Superficie non inerbita e senza elementi naturali 
prescritti su oltre il 50% della superficie 
interessata dall'intervento 

 
 
Tabella C.40 – Indici di Gravità, Entità e Durata per infrazioni di cui al codice impegno 29 (Azione 10): Intervento F3 – mantenimento della superficie inerbita 

Livello di infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata 

Basso 
1 

Superficie non inerbita fino al 20% della 
superficie oggetto di impegno 

Infrazione accertata su una superficie minore o 
uguale a 0,5 ettari o al 10% della superficie 
della/e tipologia/e ambientale/i oggetto di 
infrazione. 

Come per indice gravità  
Medio 

3  

Superficie non inerbita dal 20% al 50% della 
superficie oggetto di impegno 

Infrazione accertata su una superficie superiore 
a 0,5 ettari o superiore al 10% e fino al 30% della 
superficie della/e tipologia/e ambientale/i 
oggetto di infrazione. 

 
Alto 

5  

Superficie non inerbita su oltre il 50% della 
superficie oggetto di impegno 

Infrazione accertata su una superficie superiore 
al 30% della superficie della/e tipologia/e 
ambientale/i oggetto di infrazione. 

 


